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TUTTI  I  SANTI

Tre  Riflessioni

legati alla Liturgia di oggi:

1°

- La 1° Lettura

presenta la descrizione  della visione

della grandiosa festa

e del trionfo in cielo

di quanti hanno dato la vita per la loro fede.

I martiri tengono in mano le palme della vittoria.

- 144 mila martiri

è un numero simbolico,

è dato da 12 X 12 X1000

Sta ad indicare un numero praticamente infinito.

Sono tutti i martiri di Cristo:

vengono da ogni nazione, tribù, popolo e lingua....

“Sono coloro che vengono dalla grande tribolazione...”

2°

Le beatitudini

- Le beatitudini sono 8.

anche il numero 8 

è simbolico,

significa 

l'ottavo giorno,

la Risurrezione di Gesù,

la domenica,

il giorno del cristiano,

della libertà...

- Le beatitudini sono 8,

ma in realtà è una sola:

“Beati i poveri”,

tutte le altre sono specificazioni 

di che cosa significa essere poveri,

o scegliere di essere poveri.

- I poveri sono “beati”

se hanno fatto liberamente

la scelta della povertà;

e

saranno liberi per il Regno di Dio.

- Tutti questi poveri sono “beati”

cioè: “hanno fatto la scelta giusta”

perchè fanno parte del Regno di Dio

e ora Dio sarà Lui stesso a proteggerli.

- La Povertà evangelica

è una scelta libera

totale... (alla S.Francesco)

Ma anche se è solo una rinuncia parziale

di qualcosa

è sempre  una forma di “povertà”

3°

“Santi”

sono o meglio dovrebbero essere i “cristiani” 

“Santi”

non significa “tanto buoni”

ma

che si distinguono dalla massa

nel modo di pensare, di vivere, di parlare,

di dare importanza ai valori, ecc...

“Santi”

in una società di materialisti

sono coloro che danno importanza allo spirito

e ai valori spirituali;

in una società di immagine,

fatta di apparenza e di inganno,

“santi” sono le persone vere,

che badano ai contenuti e alla sostanza;

in una società fatta di bugiordi,

egoisti interessati ai preopri guadagni...

i “santi” sono le persone sincere, vere,

e si danno da fare anche per aitare gli altri

senza guadaganrci nulla;

in una società guerrafondaia,

in cui tutti hanno diritti

e ammazzano per affermare il prorpio diritto,

i “Santi” sono coloro che cedono,

non litigano

e preferiscano fare la figura della persona debole,

ma non alza le mani su nessuno,

non usano il coltello per farsi ragione;

in una società in cui ognuno bada a se stesso

e non si cura degli altri,

il “santo” è quello che perde tempo per gli altri,

si interessa degli altri 

e cerca di dare una mano;

In un gruppo di amici che parlano male

e racontano barzellette sporche,

o usano droghe

il “santo” è quello che risponde

in altra forma,

in modo totalmente diverso,

rischiando di venire respinto dal gruppo,

ma con il suo atteggiamento

prende le distanze;

se i ricchi, gli industriali, banchieri, 

i signori del palazzo

fanno esclusivamente i loro interessi,

i “santi” tra questi

sono coloro che fanno il bene delle persone

a cui devono provvedere,

non ragionano con criteri di egoismo 

e interesse personale,

ma per il bene della collettività,

mirano al bene comune...
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